
 

 

                Verbale n. 20 

              Seduta del 20/02/2025 

L’anno duemila venticinque, il giorno venti del 

mese di febbraio, presso la sede sociale, della 

“Sistema Amalfi srl”, 

L’Amministratore Unico 

con l’assistenza dell’impiegato amministrativo 

Alessandra Cretella nella funzione del segretario 

verbalizzante, adotta la deliberazione ad 

oggetto: “Approvazione della procedura per la 

gestione delle segnalazioni di Whistleblowing ai 

sensi del D.lgs. n. 24/2023”.  

  Delibera n° 30/2025 

Premesso che: 

- con il termine whistleblower si intende il 

dipendente pubblico o privato, nonché 

collaboratori, fornitori, consulenti e 

soggetti che intrattengono rapporti con 

l'ente, che segnala illeciti o irregolarità 

rilevanti ai sensi della normativa vigente 

nell’interesse generale, dei quali sia venuto 

a conoscenza nel contesto lavorativo o 

professionale; 

- i primi interventi in materia di 

whistleblowing risalgono all’epoca della 



 

 

Comunità Economica Europea e furono 

introdotti al fine di contrastare il 

riciclaggio dei proventi derivanti dal 

traffico di sostanze stupefacenti come da 

Direttiva CE nr. 91/308 del 10 giugno 1991; 

- il whistleblowing così introdotto era inteso 

come un dovere di segnalazione posto a carico 

di specifici soggetti e non un vero e proprio 

diritto; 

- la Direttiva UE 2019/1937 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea 

ha introdotto, per tutti gli stati membri, un 

vero e proprio diritto alla segnalazione di 

illeciti, delineando così un cambiamento di 

prospettiva che ha reso necessaria l’adozione 

di misure efficaci per la protezione, il 

supporto e la tutela del whistleblower, al 

fine di prevenire ritorsioni o conseguenze 

discriminatorie nei suoi confronti;  

Considerato che:  

- è necessario predisporre una procedura 

interna alla società Sistema Amalfi Srl per 

la gestione delle segnalazioni da parte dei 

whistleblower, garantendo la conformità alla 

normativa vigente e ai principi di 



 

 

trasparenza, legalità e integrità; 

- tale procedura deve prevedere canali di 

segnalazione interni ed esterni, misure di 

protezione per i segnalanti e procedure 

chiare per la gestione, verifica e 

risoluzione delle segnalazioni ricevute; 

- è fondamentale che le segnalazioni siano 

trattate nel rispetto dei principi di 

riservatezza, imparzialità e tempestività, 

assicurando la protezione dell’identità del 

segnalante e delle altre persone coinvolte; 

Rilevato che: 

- in ottemperanza alle norme sopra citate, è 

stato disciplinato il fenomeno del 

whistleblowing tramite la predisposizione di 

un’apposita procedura redatta nel rispetto 

del quadro normativo di riferimento (D.lgs. 

nr. 24 del 10 marzo 2023); 

- la società Sistema Amalfi Srl deve garantire 

la piena applicazione della normativa vigente 

in materia, prevedendo azioni formative e di 

sensibilizzazione rivolte al personale e ai 

soggetti interessati; 

- la gestione del canale interno di 

segnalazione deve essere affidata a una 



 

 

figura responsabile dotata di adeguata 

autonomia e indipendenza, come previsto dalle 

linee guida ANAC; 

Ritenuto pertanto: 

- di dover approvare e adottare la procedura di 

whistleblowing oggetto della presente 

deliberazione, garantendo la piena attuazione 

delle disposizioni di legge e delle linee 

guida ANAC; 

- di predisporre adeguate misure organizzative 

e tecniche per assicurare la corretta 

gestione delle segnalazioni e la protezione 

dei segnalanti; 

Visti: 

- la legge n° 179 del 30 novembre 2017 recante 

“Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siamo venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

- la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 

riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione 

e recante disposizioni relative alla 

protezione di coloro che denunciano 



 

 

violazioni delle normative nazionali; 

- il decreto legislativo 10 marzo 2023 n° 24 

emanato in attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 23 ottobre 2019;  

- le linee guide ANAC “Linee guida in materia 

di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione nonché 

delle disposizioni normative nazionali. 

Procedure per la presentazione e gestione 

delle segnalazioni interne”, approvate con 

Delibera n. 311 del 12 luglio 2023; 

delibera 

1. di considerare la premessa parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

2. di affidare la gestione del canale interno di 

segnalazione al RPCT dott.ssa Alessandra 

Cretella, così come previsto dalle linee 

guida ANAC n° 311/2023;  

3. di approvare il testo della procedura di 

gestione delle segnalazioni di 

whistleblowing, allegato a tale delibera;  

4. di dare atto che l’adozione del presente 

provvedimento non comporta alcun impegno di 

spesa; 



 

 

5. di pubblicare il presente atto nella sezione 

“Società trasparente”, sotto-sezione di 1° 

livello “Altri contenuti” e sotto-sezione di 

2° livello “Prevenzione della corruzione”, 

con obbligo di pubblicazione sotto la 

denominazione “Procedura per le segnalazioni 

di illeciti - whistleblowing”; 

6. di assicurare un’adeguata informazione e 

sensibilizzazione in merito alla procedura 

adottata, tramite l’ufficio amministrativo, 

nei confronti del personale dipendente e 

degli altri destinatari, prevedendo altresì 

specifiche attività di formazione e 

diffusione delle disposizioni normative 

vigenti; 

7. di monitorare e verificare periodicamente 

l’efficacia e l’applicazione della procedura 

adottata, prevedendo eventuali aggiornamenti 

in base all’evoluzione normativa e alle best 

practices. 

Il presente verbale, che consta di una (1) 

delibera (la n. 30) viene letto, approvato e 

sottoscritto. 

Il Verbalizzante           L’Amministratore Unico                         


